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I magistrati romani haìhno già cominciato ad interrogare: 
gli imprenditori favoriti dalle «procedure d'urgenza»* 
Nel mirino anche la tangenziale di Brescia e la statale 510 
Anna Donati (Wwf) denuncia il ruolo «ambiguo» di Lattanzio 

Anas, i guidici indagano su 404 società 
Sono te imprese ^ 
I magistrati romani che conducono l'inchiesta Anas 
hanno davanti una lista di 404 imprenditori che -
hanno ottenuto appalti a trattativa privata. Dopo 
aver sentito ieri tre di loro, impegnati nei lavori per 
la tangenziale di Brescia, ora i giudici sonò in par- -
tenza per varie città del Nord. Sentita ieri anche An- ,' 
na Donati del Wwf, che ha denunciato il ruolo am
biguo del ministro per la Protezione civile Lattanzio. 

ALESSANDRA BADUCL 

• • ROMA Un esercito di 404 
imprenditori ha ottenuto ap
palti dall'Anas a trattativa pri
vata, e tra loro un gruppo di 
•privilegiati» i cui nomi ricorro
no in quasi tutti i lavon £ que
sto il capitolo a cui si stanno 
dedicando ora i magistrati ro
mani Giancarlo Armati, Gior
gio Castellucci, Cesare Martel
lino e Orazio Savia, sperando 
di trovare tra questi impresari 
qualcuno che parli. I nomi so
no tutti nei tabulati sequestrati 
alcuni giorni fa. Lunedi i magi
strati hanno interrogato a lun
go tre titolari di società riguar
do all'appalto per la tangen
ziale sud di Brescia, partendo 
dalla denuncia di Defendente 
Mamiga. Il costruttore ha detto 
di essere stato costretto a su
bappaltare parte dei lavori rea
lizzati con il consorzio che ha 
rimodernalo tre chilometn del

la statale SI 0 tra Brescia e Iseo, 
per un costo di oltre 80 miliar
di. 

lcn è stata sentita la respon
sabile dei Trasporti del Wwf 

1 Anna Donati, che aveva pre
sentato tre esposti contro l'A-. 
nas e che ha sottolineato il 
ruolo poco chiaro del ministro 
della protezione civile Vito Lat
tanzio Poi è stata la volta del 

;' giornalista di Repubblica Enzo 
• Cirillo, autore di vari articoli 
• sulla gestione Prandlni. In setti-

••' mana i magistrati partiranno 
>- per varie città del Nord, cioè 
K. delle regioni dove è stato rea- \* 
'". lizzato 180% degli appalti, per t 
X: sentire una prima parte dei 400 * 
•?. imprenditori. Sempre ieri il Co- " 
»' dacons e la Legambiente han-
' /! no chiesto che vengano bloc- ;' 
' cali i lavori dell'autostrada del H 

Monte Bianco •-..-•• -. " 
„ Ad Anna Donati i magistrati ' 

L'ex ministro 
dei Lavon 
pubblici 
Prandi™ 
In basso, 
in senso 
orano, 
gli assesson 
Zucca™, 
Vaccaro, 
Orsini e l'ex • 
assessore 
Cameli 

hanno chiesto chiarimenti sui 
tre esposti presentati dal Wwf, 
uno sulle Colombiane, uno 
sulla tangenziale di Brescia ed 
uno, complessivo, su tutte le 
trattative private. L'esponente 
del Wwf si è dilungata in parti
colare sui vari metodi a lei noti 
per aggirare la legge e per otte
nere tangenti -in natura» dagli 
imprenditori -Prima di tutto -

spiega Donati - serve un certi-
: ficaio del ministro della Prote

zione civile, Lattanzio, che le-
: gittima il ricorso alla trattativa 
" privata per ragioni d'urgenza 
:' legate a catastrofi o calamità. 
, Sull'argomento la Corte dei 
-'conti parla di snaturamento 
'del ruolo del ministero della . 

Protezione civile e di metodo 
per bypassare la normativa or

dinaria" Un esempio7 La stra
da sotterranea per l'attravcrsa-

: mento di Lecco, per la cui «ur
genza» Lattanzio firmò nell'a-

, orile del '91, la motivazione7 A 
Lecco c'è traffico Ora l'appal-

, to e stato dato ad un gruppo di 
: imprese ed il costo previsto, 
,110 miliardi, e già arrivato a 
• 139, mentre i lavon sono sol
tanto iniziati 

Arrestati anche l'ex vicesindaco e 4 funzionari, latitante un ex amministratore 

Retata a Chieti, in galera cinque assessori 
incastrati-da un imprenditore «pentito » 
Sei tra assessori ed ex in galèra; insieme a quattro 
funzionari comunali, un altro ex amministratore la
titante. La bufera di Tangentopoli raggiunge Chieti,' 
e spazza via d'un colpo gran parte della giunta co
munale, un apparentemente -solidissimo monoco
lore de. Al centro dell'inchiesta, una scuola pagata 
al 98% ma mai ultimata. Ma potrebbe essere solo l'i
nizio. Il Pds: «Sciogliamo il consiglio comunale». 

PIETRO STRAMBA-BADIALI 

• • ROMA. La retata era nell'a-
nada almeno due giorni E al
l'alba di ieri e puntualmente 
scattata: otto arresti, due ordini 
di custodia notificati in cella, 
un solo otturando» irreperibi
le, l'ex assessore comunale 
Vittono Supino. Per tutti l'accu
sa è di concussione e di abuso 
d'ufficio. Nel carcere della Ma
donna del Freddo sono finiti 
buona parte della giunta mo
nocolore de al Comune di 

Chieti - gli assesson Renato 
. Zuccanni (Finanze), Raul 
. Vaccaro (Pubblica istruzio- •• 
, ne), Manlio Madrigale (Servizi 
-.; sociali), Francesco Orsini (La- : 
'..'. vori pubblici) e Walter Russo 
-. (Urbanistica), l'ex vicesinda

co e fino a un mese fa assesso-
'.,' re all'Urbanistica Gaetano Ca- ' 
. meli, già socialista passato alla 
De, e due funzionari comunali, 
il responsabile dei servizi de
mografici, Franco Pasquale, e 

l'economo capo, Luciano lez-
zi. Si sono visti invece notifica- -
re in cella un nuovo ordine di ., 
custodia cautelare l'ingegnere v 
capo Giuseppe Grosso e il geo- '•'. 

- metra comunale Gianfranco -
Mancini, arrestati martedì scor- ' 
so insieme a due professioni- : 
sii, gli architetti Donato Cara- • 
botta e Giuseppe Martino, che •' • 
hanno però ottenuto gli arresti % 
domiciliari cosi come -l'ini- :'•' 
prenditore Nicola Serano. < - '-,. 

È proprio dalle confessioni / 
di quest'ultimo che è partita 
l'operazione che ha di fatto az- ;'•. 
zerato la giunta guidata dal ; 
giovane sindaco Andrea Bu- '.-

; racchio, forte sulla carta di una , 
schiacciante maggioranza di ', ' 
29 consiglieri de su 40. L'im- ; 
prenditore - l a cui azienda si e 
aggiudicata in passato un gran ' 
numero di appalti per le opere •-
comunali - avrebbe racconta
to al procuratore della Repub
blica di Chieti Bruno Paolo 

Amicarelli la storia del nuovo 
complesso scolastico del rione 
Setvaiezzi intomo a cui ruota, 
almeno in queste prime battu
te, l'inchiesta, originata da un 
espostò del prendente del col
legio dePrevisortdci conti del 
Comune, Giovanni Pace. La 
scuola avrebbe dovuto essere 
completata entro giugno '91. E 
più o meno a quella data risale 
il pagamento da parte del Co
mune del 98% della cifra con
cordata, un miliardo 600 milio
ni, sullajjbase di relazioni sulo 
stato d'avanzamento dei lavori 
in palese contrasto con la real
tà. La scuola, in effetti, è a tut-
t'oggi poco piCw:he un rustico, 
ben lontana dall'essere ultima
ta, «Ed è cosi - si dice a Chieti -

; perché nelle ultime settimane 
hanno, lavorato come forsen
nati. Solo un mese fa i lavori 
erano molto più indietro» 

Sorano, comunque, potreb
be aver parlato anche di altri 

appalti. Non è quindi da esclu-
: - dere che nei prossimi giorni 
, '. l'inchiesta si allarghi a diverse 
, altre opere, dalle case popola-
>: ri allo stadio del nuoto (15 an-. 
•i ni driavoro, costo 14 miliardi) 
jr fino ai lavori per la rete fogna-
,- ria. Una nuova Tangentopoli -
. in una regione dove gli arresti ; 

; per i diversi scandali sono arri- ' 
..' vati a quota 112 e gli inquisiti ; 
-..' sono ormai più di 300 - che 

potrebbe quindi andare ben al , 
, di là dell'attuale giunta e coin- ; 
' volgere l'intero sistema di pò- •-. 
'•'" tere di una De che a Chieti ha 
,. da sempre goduto, di un'am- ' 
.- plissima maggioranza assolu-

•'-: ta. Un potere che oggi viene 
'•"• messo in discussione dalle op-
';• posizioni, in particolare dal 
'• Pds, che chiede lo scioglimcn-
••••• to.del consiglio comunale «per 
- perméttere ai cittadini di Chieti 
di eleggere un governo della 
città diverso e legittimato dalla 
sovranità popolare». 

Giudicato per concussione l'ex presidente Ipab. Acquisite le carte sui progetti Fio 

Chiesti 7 anni e mezzo per Matteo Carriera 
Di' HetrÒ indaga al irùriistero dell' 
11 pm Colombo ha chiesto la condanna a 7 anni e 6 
mesi per Matteo Carriera, socialista, ex presidente 
dell'Ipab di Milano. Accusato di aver intascato maz
zette per un decennio, Carriera aveva ammesso su
bito, restituendo i miliardi depositati in Svizzera. 
Confronti tra il psi Finetti e coloro che lo hanno 
chiamato in causa, tra cui Chiesa Di Pietro acquisi
sce documenti dal ministero dell'Ambiente 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

wm MILANO. «Un commento 
alle richieste del pm?». Matteo : 

Camera è chioccato. Ha appe- 1 
na appreso dal pubblico mini
stero Gherardo Colombo che ; 
la procura milanese antitan-
genli vuole fargli scontare 7 '. 
anni e 6 mesi di galera. Più dei 
6 anni inflitti a Mario Chiesa, -' 
presidente socialista del Pio 
Albergo Trivulzio; più dei 5 an
ni chiesti dal pm Antonio Di 
Pietro per Walter Armanini, ex 
assessore del Psi ai Cimiteri mi
lanesi. Un brutto colpo per '. 
Matteo Carriera, socialista an- • 
che lui. Adesso non sembra 
più quel viveur borioso che S 

fircsiedeva gli istituti senatrici : 
pab, otteneva bustarelle a de- . 

stra e a manca, teneva un pi- -'• 
stola sulla scrivania e preten- : 
deva il meglio del meglio. Una :' 
vera miniera d'oro, l'ipab. Ap- . 
pena dieci mesi fa era ancora 
servito e rivelilo. E adesso?-Gli i' 
ho consigliato di non fare 
commenti», dice il suo awoca-

. to, 1 ex magistrato Guido Viola. 
;.'. Carriera non sente nemme-
:; no. Si alza come un sonnam-
': buio dalla panca. Va verso l'u

scita, a testa bassa: 57 anni, 
non alto, grassoccio, radi ca-

. pelli pettinati con cura, grosse 
'.:• scarpe. «Commenti?». Ormai e 
t nel corridoio. Alza un attimo 
•<: gli occhi: grandi, celesti, lucidi, 
v resi ancor più grandi dalle 
.,' spesse lenti degli occhiali. For

se pensa: «Eppure ho confes
sato tutto, ho restituito anche i 

. miliardi nascosti in Svizzera, 
j Perché cosi duri?». Non si rie-
'. sce a insistere. Matteo Carriera 
•-. e l'immagine della rassegna

zione. «Cercheremo di dimo-
' strare che non si e trattato di 
. concussione ma sempre di 
,; corruzione», dice l'avvocato 
ì Viola. Insomma, Carriera non 
t avrebbe mai chiesto mazzette, 
;: sarebbero stati gli imprenditori 

a corromperlo. Un reato meno 
grave della concussione. 

Matteo Carriera 

Sarà. Poco prima aveva det-
; to il pm Gherardo Colombo, ri-
• volgendosi ai giudici: «Si rima

ne impressionali dallo scolla-
'•; mento tra quello che i pubblici ' 
• amministratori dovrebbero es

sere e quello che sono stati». ' 
; «Qui - aveva aggiunto - abbia

mo un rappresentante di que-
: sto sistema. Io penso che i ; 

danni provocati alla pubblica 
amministrazione siano gravis
simi, per certi versi irreparabili. 

Pensate a come è stata stravol
ta la crescita delle città». Mat
teo Carriera era seduto II, a un 
paio di metri. E ogni afferma
zione del pm Colombo sul de
grado di Tangentopoli sem
brava ripercuotersi su di lui. 
Annuiva. Come se non avesse .'t 
potuto che sentirsi colpevole. ;; 
Carriera non andrà in galera, •'•' 
per ora. Si dovrà aspettare la ",: 
sentenza definitiva. Lo stesso 
pm gli ha riconosciuto di aver 
subito collaborato lealmente i 
con la giustizia, di aver restituì- , 
lo i soldi accumulati in Svizze
ra. Fattori che gli hanno co
munque garantito uno sconto 
da parte della pubblica accu
sa. La corte potrebbe rivelarsi 
meno dura. ' - , 

Il pm Colombo ha usalo la 
mano ancor più pesante con 
Francesco Scuderi, ex diretto
re generale dell'Ipab, «il gesto
re tecnico di quel che è acca
duto, senza il quale nulla si sa
rebbe potuto verificare». Ne ha 
chiesto la condanna a 8 anni e 
6 mesi. «Si è avuta l'impressio
ne che volesse legittimare il 
suo comporatmento... Inoltre 
non si ha ancora notizia di 

: rientro dei fondi di Scuderi dal-
: la Svizzera», ha detto il pm. Co
sicché l'avvocato di parte civile 
per conto dell'Ipab, Giuliano 
Pisapia, ; ha domandato che 

•Scuderi venga tra l'altro con
dannalo a restituire 1200 mi
lioni. Quattro anni e 10 mesi 
sono stati chiesti per l'imprcn-

• ditore Clemente Rovati. • ., 
;•- A San Vittore giornata di 
•• confronti dedicata all'ex vice

presidente socialista della 
giunta lombarda Ugo Finetti, 

.' arrestato nei giorni scorsi. E 
stato messo a confronto prima 

v con Mario Chiesa. Durante un 
: interrogatorio del marzo scor-
" so, Chiesa, aveva parlato di 
: una settantina di milioni versa

ti a Finetti fra il 198S e il 1986 
tramite un'altra persona. Un 
episodio citato anche nelle ri-

. chieste di autorizzazione a 
... procedere contro gli ex sindaci 
7 socialisti di Milano Carlo To-
f gnoli e Paolo Pillitteri. Finetti 
"; ha negato di aver ricevuto il 
> denaro, mentre Chiesa ha riba-
'•• dito le vecchie dichiarazioni. 
•'•• Confronto anche con Rolando 
: Cultrera, collaboratore dell'ex 
:! ministro all'Ambiente Giorgio 
. Ruffolo, e con l'imprenditore 

-, Ottavio Pisante. Con Cultrera, 
... Finetti si è confrontato sulle 
. mazzette pattuite per il Piano 

: Lambro, progetto mai avviato 
:•' da 5000 miliardi per il risana-
.-, mento dei fiumi lombardi 
." Lambro. Seveso e Olona. An-
*'.' che Pisante, azionista di mag-
•"' gioranza del gruppo Acqua, 
!*.- aveva parlato di versamenti al 

i Psi. • • .:• -••-- ..--»-.- ~ - v , 
y . - E di Pietro, intanto, acquisi-
• sce dal ministero dell'Arnbien-
•'.' te la documentazione sui Pro-
* getti Fio (1895 miliardi erogati 
' dal ministero alle Regioni tra il 

febbraio '91 e l'apnlc 1992). 

Superato il primo passaggio, 
la ditta che ottiene l'appalto 
pagherebbe la tangente o in . 
denaro o con il «subappalto 
obbligatorio» o con il «consor-. 
zio obbligatorio», cioè pren- > 
dendo con sé una ditta indica- :' 
ta da chi le ha fatto ottenere la ; 
commessa. Infine, c'è l'«inter-,: 
fcrenza tecnica». Come spiega • 
Anna Donati, è una cosa in- ', 
ventata per risparmiare, ma > 
usata poi per gonfiare ancora ': 
di più i guadagni delle ditte '. 
passate per la trattativa privata. . 
La legge dice che se accanto 
ad un cantiere già aperto si ini-
zia un nuovo lavoro, la ditta 
del primo cantiere ha la prela- ? 
zione perché potrà lavorare : 
senza dover fare un nuovo 
cantiere, risparmiando. Ma in ' 
pratica anche questa legge, se- ' 
condo il Wwf, sarebbe stata i 
utilizzata ad uso e consumo ' 
delle ditte passate attraverso la : 
corsia preferenziale della trat- : 
tativa privata. Per favorire le ; 
ditte ci sono poi anche i melo- > 
di denunciati dal Codacon'i: in h 

breve, lievitazione dei prezzi 
attraverso «perizie di variante» -
fatte con i lavori già in corso, 
che servono ogni volta a giusti- • 
fkare l'aumento dei costi ri-
spetto alle previsioni iniziali. • : 

Lunedi durante le testimo- : 
manze di Riccardo Pisa (presi
dente dell'Associazione nazio
nale costrutton edili sentito pc-

. rò come costruttore) e dei co-
: struttori Gelfi e Maltauro ci so-
; no stati momenti di tensioni. Ci 
• sarebbero state delle reticenze 
degli imprenditori, che sono 

- stati ascoltati per l'appalto dei 
lavori della tangenziale di Bre
scia. Infine, però, i magistrati 
avrebbero ottenuto conferma 
di quanto già emergeva dalle 
carte sequestrate e dalla testi
monianza di Mamiga. Le ditte 

' consorziate per quei lavori, se
condo quanto risulta al Wwf, 

, sono Gelfi, Sices, Faustini e 
, Seam. Ed il nome dell'impren

ditore bresciano Faustini ha ri-
; chiamato l'attenzione dei ma-
< Bistrati perché è tra quelli che 
ricorrono più spesso proprio 
nei subappalti. È poi ancora 
da appurare la voce secondo 

: cui una di quelle imprese, a 
- Brescia, avrebbe l'ufficio prò-
. prio in Corso Cavour 10, dove 
' ha lo studio Pianetini. . . 
' S e m p r e lunedi, i magistrati 
; hanno ascoltato anche un im
prenditore che denuncia co-

' me, pur possedendo una soli
da impresa, non è mai riuscito 
ad assicurarsi un appalto. Si 

• tratta di Luigi Agostinelli, senti-
- to già varie volte dai magistrati 
' l.^rché ha denunciato come, 

vr possedendo tutti i requisiti 
•Jer ottenere gli appalti, fosse 
stato costantemente escluso 
perché non aveva referenti po
litici 

"•<•". Z". . " 1 ^ " 
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Arrestato a Temi 
l'ex ammimsIxatDre 
della Quercia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARCUTI 

M i TERNI. Spartaco Capitali, 
per anni amministratore della j 
Federazione ternana del Pei S 
prima e del Pds poi (da circa : 

sei mesi era andato in pensio- . 
ne) è stato arrestato ieri con ; 
l'accusa di estorsione. Assie
me a lui è finito in galera, con _ 
la stessa accusa, l'architetto • 
Alessandro Giani. A chiedere ' 
la «custodia cautelare» per Ca
pitali e Giani è stato ancora 
una volta il giudice Carlo Maria 
Zampi, lo stesso che ha già fat- ; 

to scattare le manette attorno • 
ai polsi di altre dieci persone. 
Ira le quali il sindaco della cit- • 
tà, Todini, il presidente della . 
locale Cassa di risparmio. Cas- ' ' 
setta, e l'assessore regionale, ' 
Fatale. Anche questi ultimi due -
arresti sarebbero strettamente 
legati all'indagine avviata or
mai da diversi mesi dalla magi- -
stratura ternana su una com
plessa vicenda di corruzione e . 
tangenti. Una vicenda che ve
de per la prima volta implicato 
un dirigente del Partito demo
cratico della sinistra: fino ad 
ora, infatti, la gran parte degli ' 
inquisiti, come lo stesso sinda
co, erano socialisti. -.-•..•,.,?,:, ..; 
. Al centro dell'inchiesta, an
che se gli inquirenti non con- " 
fermano ufficialmente alcun
ché, c'è sempre il grande par
cheggio ' cittadino di > Largo 
Mann! ed altre vicende legate . 
alla politica urbanistica del co- . 
munc: in sostanza magistrati!- . 
ra e polizia ritengono di avere : 
nelle mani prove sufficienti per '. 
poter accusare tutti ipersonag- ; 
gi inquisiti di aver preteso ed : 

intascato tangenti per agevola- • 
re alcune imprese nell'aggiudi- -
carsi i relativi lavori di realizza
zione di queste opere pubbli

che. -.'•-: 
Spartaco Capitali ed Ales

sandro Giani sono stati arresta
ti nel primo pomeriggio di ieri. 
Tutti e due. molto conosciuti in 
città (l'architetto Giani ha «fir
mato» praticamente - tutto il 

' nuovo sviluppo urbanistico di 
Temi), sarebbero stati chia-
' mati in causa da alcuni degli '. 
uomini politici arrestali in pre
cedenza e che hanno offerto la 

' propria . collaborazione alla 
giustizia. Una collaborazione * 
preziosa, che ha consentito al 

> giudice Zampi di mettere insie
me le molte tessere di un mo
saico della corruzione che a 
Temi sembra non finire, e le 
cui conseguenze politiche si 
sono fatte già sentire, con lo 
scioglimento anticipato - del 
Consiglio comunale all'indo-

" mani dell'arresto del primo cit
tadino. Tra l'altro sembra che 
non sia finita qui: in questura 
non lo dicono apertamente, > 

- ma lo lasciano intuire quando "' 
^ sottolineano che «non si esclu-. 
: dono ulteriori sviluppi». Da di- : 

versi giorni, infatti, il capo della ' 
squadra mobile, Piero Angelo- ,-. 
ni (stretto collaboratore del :. 
giudice Zampi), sta ascoltan- ' 
do imprenditori e professioni
sti per ricostruire i tanti passag-
gi ed il complicato sistema del- -
le tangenti, e soprattutto in 

' quali «casseforti» queste anda- • 
. vano a finire, se private o di 

partito. E dunque il coinvolgi-
• mento di Spartaco Capitali, ", 
che la segreteria del Pds in una ; 
nota diffusa subito dopo l'arre- . 
sto ha definito «uomo corretto :• 

i ed onesto», potrebbe rappre- ) 
sentale una indiretta chiamata " 

- in causa dei locale partito del
la Quercia nell richiesta 

V . r v . 

Parma, in manette 
sindaca, \dcesindaeo 
e impresario edile 
M PARMA. L'inchiesta sul 
piano regolatore generale 
del comune di Fontanellato,. 
che la Procura della repub
blica di Parma sta portando 
avanti parallalemente a quel
la sulle tangenti per gli appai- ' 
ti in città, ha portato ali arre- • 
sto di tre persone: la sindaca 
Mauretta Ferrari, 33 anni, 
l'assessore - al Commercio 
Pierluigi Bussolati, 50 anni, 
entrambi socialisti, e l'im- ' 
prenditore edile Franco Man- • 
ghi, 42 anni, contitolare e le
gale rappresentante della dit
ta Manghi Fratelli. Per tutti 1' 
accusa è di concorso in abu- : 
so di ufficio. _..« •:.-...; -

Il reato configurato nel' 
mandato di arresto sarebbe ' 
stato compiuto nella fase di 
stesura del nuovo piano re- ; 
golatore. in particolare per 
aver classificato come fabbri- ; 
cabili di alcune aree vicino : 

all' Autosole. Gli arresti a 
Fontanellato erano nell'aria 
da tempo, dopo che gli in-

i quirenti avevano interrogato 
; nelle ultime settimane molti : 

testimoni, dando un'improv- : 
"' visa accellerata ad un'inchie- • 

sta avviatasi nell'agosto scor-
: so, ; quando un dettagliato 

esposto anonimo venne in
viato alla Magistratura. Pren- ' 

; deva le mosse dalla richiesta ; 
all' Amministrazione comu-

. naie, da parte di Manghi, di • 
una licenza edilizia per poter ! 
edificare su una di quelle 

'.'aree. •.•.'.•..--•.';•;..,'.-.<:..'. ' „•-.?#••. 
I tre sono stati portati in 

questura e quindi nel nuovo 
: carcere di Parma. La sindaca 
-, ed il vicesindaco di Fontanel- • 
v lato sono già stati interrogati 
, dal - sostituto - Procuratore 
Francesco Saverio Brancac- ' 

•*CÌO. .•.•:•:..• •.-,' 

D'Alema: «Il disegno di legge di Merloni ritarda l'iter parlamentare» 

Appalti pubblici: serve là legge 
HPds: il governo radiente i teirroi 
Sulla spinta di Tangentopoli la riforma della legge 
che regola gli appalti pubblici si fa sempre più ur
gente. 11 Pds presenta le sue proposte. E D'Alema , 
attacca il disegno di legge del governo: «É un in- ;• 
tralcio ai lavori del Parlamento, dove si è vicini a ' 
un accordo. Merloni ritiri quel progetto. Poi, per 
far presto, il governo potrà assumere il testo ap
provato dalle Camere e fame un decreto» 

ALESSANDRO CALUMI 

• 1 ROMA «È un intralcio» 
«Un passo indietro» Il presi
dente dei deputati del Pds 
Massimo D'Alema, attacca du- , 
ramente il disegno di legge del , 
governo in materia di appalti e 
chiede al ministro dei Lavori -
pubblici, Francesco Merloni, di •' 
«ritirare» la sua proposta. . . . &\ 

«Vi è - aggiunge - un grado ' 
assai avanzato di convergenza .': 
in sede parlamentare, che po
trebbe consentire di arrivare 
presto («entro febbraio», assi
cura il deputato del Pds, Anto- • 
nio Bargone) ad una legge di 
riforma in materia». Insomma, ? 
senza il macigno del ddl gover- • 
nativo, l'iter parlamentare prò- •" 
cederebbe più spedito. Per 
D'Alema, inoltre, «si è registra- ? 
ta un'importante, larghissima 
convergenza sulla necessità di ,• 
cogliere l'occasione della crisi > 
delie costruzioni per giungere ' 
ad una rifirma organica in que-
sto campo. Tangentopoli è so- " 
lo un aspetto di questa cnsi. 

Ma bisogna fare presto C è bi 
sogno di far nparure un ciclo di 
investimenti pubblio che fac-

, eia da ponte alla ripresa. E poi 
con questa riforma noi voglia- • 

; mo far funzionare il mercato e 
' dare alle imprese un quadro di 
certezze e di trasparenza». Oc
corre, insomma, «raccordare la 
necessità di una riforma con 
l'urgenza di far presto». E a tal 

: fine la proposta lanciata da . 
il D'Alema è che «concluso l'iter 
' della riforma, sulla base di 
\ quell'intesa - parlamentare, il 
;, governo assuma il testo che ne 
s ; scaturirà per fame un decreto». ; 

L'ipotesi del decreto legge 
', viene lanciata dal numero due 
. della Quercia durante un con-
, vegno sugli appalti pubblici, 

organizzato dai gruppi parla-
" mentali del Pds, cui hanno 
' partecipato il presidente dei 

• senatori pidiessini, Giuseppe 
• Chiarente ed esponenti del 

mondo sindacale ed imprendi

toriale. Al convegno si è anche 
discusso della proposta di leg
ge del Pds sugli appalti, i cui 
primi firmatari sono Antonio 
Bargone e Giuseppe Nerli. 

Ma come scaturisce la prò- -
: posta di D'Alema? Per capirlo • 
bisogna fare il punto sul dibat- £ 
tito alla commissione lavori ," 
pubblici della Camera. Al rela- ;| 
tore, Giulio Ferrarini (Psi), so- -
no stati finora presentati 16;" 
proposte di legge dal Parla- ;,' 
mento e un disegno di legge 
del ministro dei Lavori pubbli- • 
ci, che lo stesso Ferrarini sia ? 
cercando di compattare in K 
un'unica proposta. Lo scoglio <-' 
da superare, però, è il ddl Mer- -
Ioni. Perchè? «Le linee ispirati- '-: 

ve del testo del governo - spie- • 
ga Bargoni - contraddicono le •> 
conclusioni della commissio-.; 
ne paritetica Camera-Senato £ 
sugli appalti. Inoltre non si re-
gistra un vero sforzo riformato- £ 

re. C'è solo una richiesta di de- •'-: 
• lega in bianco all'esecutivo su •• 
tutti i temi più importanti, a 
partire dalle concessioni. E \. 
questa tendenza centralLstica '.: 
mira a scavalcare le regioni e '£• 
ad espropriare l'amministra- '" 
zione publica. Un altro punto -
di contrasto è che il governo • ; 
chiede l'abolizione dell'albo •': 
dei costruttori, senza che ci sia ' : 
una disciplina alternativa che : 
consenta una selezione rigoro- _ 
sa delle aziende. Infine non so- ' 
no previsti studi di fattibilità. ' 
quando invece questi ultimi ed 

i progetti esecutivi costituisco
no la chiave di volta della rifor
ma». In sostanza, secondo Bar-
done, «il ddl Merloni tende a 
lavorile le grandi imprese e ri
sponde ad un disegno confin
dustriale». -•'••• .•••»• -. »-t..-

_ Dal fronte degli industriali, 
comunque, è venuto ieri un se- -
gnale di via libera alle propo-

, ste del Pds. Carlo Fcrroni, diret-
" tore generale dell'Ance, l'asso-
' dazione dei costruttori, si dice : 

•d'accordo, nel complesso» 
'con il testo della Quercia, an-
; che se considera troppo «rigi-
• di» i vincoli sui subappalti, sul
le associazioni temporanee! 
(le famose cordate) e sui " 

: meccanismi di garanzie fide
iussorie (le contropartite che 

; le aziende devono dare per 
poter accedere ai finanzia
menti). . .;.:;,-: -.:... ,... - -a. -,,-

Il Pds, comunque, su quattro -
punti non intende fare marcia 
indietro. É Francesco Nerli a • 
sintetizzare questi nodi politici: . 
«In primo luogo il rilancio degli r 
investimenti non può prescide- > 
re dalle nuove regole sugli ap- '• 
palti. In secondo luogo il testo ' 
dev'essere unificato e non van- ; 

' no delegate al governo le nor- -
. me fondamentali. In terzo luo- ', 
go anche le imprese devono • 

: rinnovarsi sul piano organizza- -
• tivo e della trasparenza. Infine 
. le nuove regole devono conte- ' 
nere provvedimenti sulla sicu
rezza nel lavoro e sulle rappre- ' 
scntanzesindacali». ••••«:• • 
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